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Il docenteUnife
StefanoAlvisi:

«Reticolabrodo,

si sprecal’acqua»
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«Acqua,quasila metàvasprecata
Troppeperditenegliacquedotti»
L’analisidiStefanoAlvisi, docenteUnifeedespertodigestionedella risorsaidrica: «Tubaturevecchie
Occorronoun monitoraggioapprofonditodelsistemaeunarivoluzionedigitale peri gestoridelservizio»

di FedericoMalavasi
FERRARA

Il contrasto alla carenzad’ac-
qua ‘ figlia’ della siccitàpassaan-

che dalla riduzione degli spre-
chi. Ne saqualcosaStefanoAlvi-
si, docentedi Idrologia ecostru-

zioni idrauliche del dipartimen-

to di Ingegneria di Unife, esper-

to di gestionedella risorsaidri-

ca esalvaguardiadei consumi.
Professor Alvisi, quanta ac-

qua sprechiamo?
« A oggi, lenostrereti acquedot-

tistiche sonoaffette daelevati li-

velli di perdita idrica. Su scala
nazionale siamointorno al 40%.
Ciò significa cheagli utenti arri-

va poco più della metà dell’ac-
qua chepreleviamodall’ambien-
te per scopoidropotabile. Il re-

sto viene disperso.A Ferrara e
zone limitrofe siamo a un 30%.
Ma si tratta comunquedi una

percentualemolto elevata».
A cosa sono dovute queste
perdite?
«Principalmentealla vetustàdei
sistemi. Le tubaturee le condut-
ture sonostateposate in gran
parte tra gli anni ‘50 e ‘60. Nel

tempo sono stateoggettodi ma-

nutenzione, ma solo in minima
parte. Perciò, la maggioranza

ha più di quaranta o cin-

quant’anni ».

Perchénonsostituirle?
«È difficilmente realizzabile, sia

da puntodi vista operativo, sia
da quello dei costi. E, non ulti-

mo, per le implicazioni pratiche

e i disagi cheverrebbero arreca-

ti al momento dell’intervento ».
Chefare quindi?
«Si puòcercareinnanzitutto di

gestirenel modo migliore possi-

bile i sistemi, con interventi che
consentanodi conteneree limi-

tare leperditeidriche ».

Ad esempio?
«Ad esempio medianteil con-

trollo delle pressioni. Seun tu-

bo ha un foro, minore è lapres-

sione, minore sarà la portata
che fuoriesce,ovviamente rima-

nendo nei limiti di servizio. Op-

pure si puòcercaredi identifica-

re e localizzare tempestivamen-

te le rotture,evitando cheque-

ste perdurino. Una perdita sot-
terranea può infatti diventare

evidente solo dopo molto tem-
po».
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Come si mettono in atto tali
strategie?
«Tutto ciò presupponeinnanzi-

tutto unaconoscenzaapprofon-

dita del sistemache si gestisce
e un suo attentomonitoraggio.
Cosache perònonsempreac-

cade. In questosensoci viene
in aiuto ancheil Pnrr».
In che modo?
«È scadutodi recenteunbando
rivolto ai gestoridel servizioidri-

co, finalizzato afinanziare inter-

venti per il monitoraggio e la di-
gitalizzazione delle reti acque-

dottistiche. Il fine ultimo è pro-

prio quello del contenimento
delle perdite».

Come Unife avete in essere
dei progetti?
«Stiamocollaborando con diver-

si gestori.In particolare, siamo

al lavoro conil Cadf nella predi-

sposizione della propostapro-

gettuale che l’azienda ha pre-

sentato con lo scopodi svilup-

pare approcci innovativi nella

gestionedella reteidrica. Gran-

de enfasièpostasullo smartme-
tering dei consumi idrici, con
l’utilizzo di nuovi contatori con
metodologia di misura elettro-

magnetica e aultrasuoni. Unari-

voluzione digitale che consente
aigestori di teneresotto control-

lo l’andamento dei consumi e di
averecosì maggioreconsapevo-
lezza, in tempo reale, dei livelli

di perdita».

Tornandoal nostro problema,
si inizia a parlare anchedi ra-

zionamento dell’acqua.Come
influisce ciòcheci ha illustra-

to sulla gravecrisi chestiamo
attraversando?
«Prima di andare a razionare
l’acqua bisognerebbeiniziare a
non buttarnevia quasi la metà.

E nonèunobiettivo impensabi-

le. Esistonorealtà in cui la perdi-

ta d’acqua si riduce a pochi pun-

ti percentuali. Bisogna però
cambiarecultura nell’uso della
risorsaidrica» .

Come?
«Si è semprepensatoall’acqua
comea qualcosa chequi da noi
c’è e non può mancare. Ora ci

stiamorendendo contochenon
è semprecosì. Quindi bisogna
evitare di sprecarequella che
abbiamo».
Un orizzonteraggiungibile?
«Fortunatamente è in atto un
cambiamento nell’approccio
della gestionedei sistemi e del-

le reti. Osservarevuoldire cono-

scere, e questoè il requisito per
gestirecorrettamentei nostri si-

stemi ».
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«Pensiamosempre
chedanoi l’acqua
siaunacertezza.
Non èpiù così.
Serveunsvolta»
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Al centro, lavoria uncondutturaidrica. In alto,StefanoAlvisi
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